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BOLOGNA

«Nonècheigiovanicommer-
cialisti siano a reddito zero; sem-
plicemente pagano, come preve-
de la legge, un forfait per i primi
tre anni».Dall’Ordinedi Bologna
gettanoacquasulfuocodellapole-
mica sui bassi redditi negli studi
cittadini, specie per quel che ri-
guardaigiovani.Chefannosìfati-
caa iniziare laprofessionemaso-

nocomunque ingradodiprodur-
rereddito.
Resta il fatto che i giovani che

premonoperavviareunaloroatti-
vitàsonounnumeromoltoeleva-
toeraggiungonocirca lametàde-
gli iscritti. Infatti, dei quasi 4.900
registratiagliOrdiniemiliano-ro-
magnoli a fine 2005 circa il 44%
erapraticante(ancheseildatoan-
drebbe depurato della quota che
resta iscritto più a lungo al regi-
stro).Attualmente, gli iscritti un-

der 40 aBologna sono 527 su 1.501
ed è anche per tutelare la loro di-
gnità che l’Ordine di Bologna ha
deciso di imboccare la via del ga-
rantedellaprivacyperdifendersi
dalla indiscriminata ed erronea
—proprionella parte in cui attri-
buisceaigiovaniredditozerolad-
dovelatassazioneèinveceforfet-
taria — campagna di stampa sui
redditi.E latesidell’OrdinediBo-
logna è che la normativa attual-
mente invigore«nonconsente la
pubblicazionesuigiornalideida-
ti reddituali dei contribuenti».
Per farvalerequesta tesi l’Ordine
dei dottori commercialisti di Bo-
logna è disposto a ricorrere alla
Corte di giustizia di Strasburgo.
Intanto, nei giorni scorsi, è stato
presentatounreclamoall’Autori-
tàgaranteperlaprotezionedeida-
ti personali che ripercorre lo sta-
tonormativodellamateria econ-
cludenelladirezionedella illegit-
timità della pubblicazione degli
elenchi (ottenuto dalla locale
Agenzia delle entrate) effettuata
daalcuniquotidianibolognesi.
La tesi di fondo sostenuta dai

dottori commercialisti bolognesi
è che la pubblicazione avviene
senza che alcuna norma lo con-
senta e che è conseguentemente
errata la posizione dell’agenzia
delle Entrate che si muove sulla

basedel decreto del direttoreda-
tato24gennaio2001.Latesideiri-
correnti è che l’abrogazione
dell’articolo 69 Dpr 600/1973
(che consentiva la generalizzata
pubblicazione dei dati) a opera
della legge 413/1991 affida a nor-
me regolamentari (e non a leggi)
lamateria inquestione.Del resto,
si sostiene, l’unicoprovvedimen-
to emesso in attuazione dell’arti-
colo 69Dpr 600 (il DmFinanze 5
maggio 1994) si riferisce solo agli
anni 1991 e 1992 e non avendo né
la denominazione né i caratteri
propri dei regolamento ministe-
riale non ha forza di legge tale da
autorizzareladiffusionedidatief-
fettuata dall’agenzia delle Entra-
te.Perquelcheriguardapoi ilDm
15977/1999, esso si riferisce solo
agli anni 1994-1997 ed è privo dei
requisiti propri dei regolamenti
ministerialienonèstatopubblica-
to sulla Gazzetta ufficiale. Stesso
dicasi per il decreto del direttore
agenziaEntrate24gennaio2001.
Di conseguenza le norme at-

tualmente in vigore paiono non
consentire—questaèlaricostru-
zione normativa realizzata
dall’avvocatomilaneseEnzoBari-
là—lapubblicazionedeidatired-
dituali,tantomenodeiredditipri-
videl riferimentoalvalorealnet-
to dalle imposte. E da Bologna è

giuntaanchelarichiestaalConsi-
glio nazionale di affiancare l’ini-
ziativadi tuteladei professionisti
locali(anchesulfrontedelladiffa-
mazionepericommercialisti"ac-
cusati" di girare in Bmw ma con
basse dichiarazioni dei redditi)
con la possibilità di portare il tut-
to di fronte alla Corte di giustizia
europea.

«Naturalmente — spiegano
dall’OrdinediBologna—èimpor-
tante uno stretto contatto con gli
altri Ordini professionali perché
interessati allavicendadei reddi-
tisonotuttigliOrdiniecontuttisi
è seguito lo stesso criterio di non
sensonellapubblicazionedeired-
diti».

g.costa@ilsole24ore.com

Apprendistato,
informazioni in rete

Fonte:Coder eUnione regionaledeiCollegi dei ragionieri

BOLOGNA

«Stiamo valutando come
difenderci, ma che lo faremo è
certo».
Nonhadubbiilpresidentede-

gli Avvocati di Bologna Lucio
Strazziaridopocheisuoireddi-
ti e quelli dei suoi colleghi sono
stati pubblicati su alcuni quoti-
diani locali. «Oltre a sostenere

l’iniziativadeidottoricommer-
cialisti — spiega Strazziari —
stiamovalutandocampagnein-
formativechedicanoilverosul-
la nostra categoria. E, ad esem-
pio, tenganocontodel fattoche
il40%degliiscrittichedichiara-
no redditi inferiori ai 12milaeu-
ro erano iscritti all’Ordine da
menodidueanni».Edècredibi-

leche igiovanisiano indifficol-
tà stante i ritmi di crescita del
numero dei professionisti; per
quel che riguarda gli avvocati,
ad esempio, si è passati dagli
800del1986ai3.700del2006ed
è immaginabile che la "torta"
professionale da dividere non
siaaumentatadiparipasso.
«Indignati» dalla campagna

«disinformativa» anche gli ar-
chitetti.«Inprimoluogounfat-
toècheidatisianopubblicieun
altro che siano pubblicati sui
giornali. Se poi— spiegaAles-
sandroMarata, presidente de-
gli Architetti bolognesi — si
pubblicanodati sbagliati, come
èsuccessoperigiovaniconme-
nodi treannidiprofessioneesi
fanno le medie considerando a
reddito zero chi invece ha di-
chiarato, il danno di immagine
è totale. Ma non ricorreremo a
vielegali,punteremosull’infor-
mazione».

Gi. Co.

Gli iscritti agli Ordini dei Dottori commercialisti e ai Collegi dei
ragionieri dell’Emilia-Romagna a fine 2006

Privacy.Gli architetti puntano su campagne informative

Avvocatiprontialladifesa
IN CAMPO

Al lavoro

Convegno nazionale sulla scienza e tecnologia del vuoto
Firenze, 2-4 aprile 2007

L'AIV - Associazione Italiana del Vuoto (da quest’anno Associazione Italiana di Scienza & Tecnologia), 
associazione a carattere culturale senza fini di lucro fondata nel 1963, organizza il 18.mo Convegno 
Nazionale sulla Scienza e Tecnologia del Vuoto a Firenze, presso il Convitto della Calza, dal 2 al 4 Aprile 
2007.
Per questo evento il Comitato di Programma del Convegno ha cercato di concentrare l’attenzione su 
alcune tematiche scientifiche e tecnologiche considerate strategiche e di forte interesse per il panorama 
di ricerca nazionale ed internazionale.
In quest’ottica particolare attenzione è rivolta agli aspetti delle funzionalità applicative evidenziandone il 
carattere interdisciplinare degli approcci scientifici e l’importanza del controllo delle interfacce tra 
differenti materiali. Principali temi di indagine e dibattito saranno tra gli altri le celle solari fotovoltaiche,  
le nanoscience e nanotecnologie,  i processi e materiali per l’elettronica, le tecnologie al plasma, i sensori 
e biosensori,  il vuoto e le tecnologie associate e lo studio ed ingegnerizzazione delle superfici.
Una delle sessioni parallele della prima giornata è inoltre interamente dedicata al presente e futuro delle 
Tecnologie Fotovoltaiche in Italia, attraverso una tavola rotonda aperta ai contributi sia del mondo della 
ricerca che dell’applicazione industriale. 
Per ulteriori informazioni e per le modalità logistiche e di iscrizione si veda il sito dell’AIV (www.aiv.it).

EMILIA-ROMAGNA. I commercialisti si rivolgono al Garante contro la pubblicazione dei redditi

Giovani inpressingsugliOrdini
ABolognaun terzodeiprofessionisti hamenodi40anni

Prontiadagire
Anchegliavvocatiegli

architettisonoprontiadare
battagliasulfrontedeiredditi
pubblicatidaalcuni
quotidianibolognesi.Masei
legalinonescludonola
possibilitàdiagireigiudici,
gliarchitettisonopiù
propensiacampagne
informativecherendano
giustiziadellarealesituazione
economicadegliiscritti
all’Ordinedellacategoria.

Èstata firmata nei giorni
scorsi a Bologna un’inte-
satraRegione,Direzione

regionale del lavoro, Inps e
Inail sui controlli della forma-
zionepergliapprendistiassun-
ti nel territorio regionale
(www.fmb.unimore.it, allapa-
gina del Bollettino Adapt,
2007,n. 12).
L’obiettivo è renderedispo-

nibiliai firmatari tutte le infor-
mazioni raccolte sui contratti
di apprendistato attivati nel
territorioregionale,econsenti-
requindiaciascunodegliEnti,
per le proprie specifiche com-
petenze,dipoterverificarel’ef-
fettivaerogazionedellaforma-
zione agli apprendisti. Per
ogniapprendistaassuntodeve
esserenecessariamentepredi-
sposto un piano formativo in-
dividuale (Pfi), della cui attua-
zione è responsabile il datore
di lavoro, il quale si impegna
per tutta la durata del contrat-
to a fornire all’apprendista la
formazione professionale
all’internodelrapportodilavo-
ro. È quanto prevede la legge
regionale sul lavoro n. 17 del
2005 che, in attuazione al Dlgs
276/2003,hadefinitogli aspet-
ti formativi per l’apprendista-
to professionalizzante. Le di-
sposizioni attuative della leg-
ge regionale propongono in
particolare,comeesitodeiper-
corsiformatividegliapprendi-
sti, l’acquisizionedellecompe-
tenze proprie di una qualifica
prevista dal Sistema regionale
dellequalifiche(Sqr).
Inconcreto,attraverso l’in-

tesasottoscritta, laRegionesi
impegna a fornire alla Dire-
zione regionale del lavoro,
all’Inail e all’Inps tutte le in-
formazioni in suo possesso
sui contratti di apprendistato
attivati, suidatorie iprestato-
ri di lavoro coinvolti, sul con-

ferimento da parte dei datori
di lavorodi incarichiasogget-
ti gestori di attività formative
contenutenelcatalogodell’of-
ferta formativa regionale, at-
traverso l’accesso degli enti
al Portale web regionale. La
Regione s’impegna inoltre a
comunicare alla Drl, all’Inail
e all’Inps i riscontri e gli esiti
delle attività di monitorag-
gio, quantitative e qualitati-
ve, da essa svolte, in applica-
zione di disposizioni concer-
nenti l’attività formativa fi-
nanziatadallaComunitàeuro-
pea, rivolta agli apprendisti,
nei casi in cui i datori acceda-
noal"catalogodell’offertafor-
mativaregionale."
AnchelaDirezioneregiona-

ledel lavorometteràadisposi-
zione le informazioni in suo
possesso sui contratti di ap-
prendistato attivati, per con-
sentire la verifica di eventuali
carenze o contraddittorietà
nellecomunicazionideidatori
dilavoro,einoltrecomuniche-
ràallaRegionegliesitidell’atti-
vità ispettiva svolta, che abbia
comportato, omeno, procedi-
mentisanzionatori, inpartico-
lare per quanto attiene
all’adempimento dell’obbligo
formativodapartedelleimpre-
se che hanno assunto appren-
disti.L’Inpssi impegnaaforni-
re, ove richiesto, il dato relati-
voalnumerodegliapprendisti
risultanti dai modelli Dm10.
Tutti gli Enti che aderiscono
all’intesasiimpegnanoaparte-
cipare a incontri periodici, or-
ganizzatiperraccordarelepo-
litiche comuni e la gestione
dell’intesa,eamomentidicon-
fronto comune per far meglio
conoscereai funzionariaddet-
tiallavigilanzaleregoledefini-
te dalla Regione in materia di
formazionedegli apprendisti.

Maurizio Pozzi

TOSCANA

LaLuiss
rafforza
i rapporti
inazienda
Alessandro Petrini
FIRENZE

Sono trenta le imprese
toscane che hanno stretto
rapporti di collaborazione
conl’universitàLuiss"Guido
Carli" di Roma. Tra queste
spiccanolaGe-NuovoPigno-
nee laPiaggiochepartecipa-
no alle iniziative dell’ateneo
perl’orientamentoprofessio-
nale dei neolaureati ai quali
offrono opportunità di stage
e di lavoro. Il modello
dell’università si basa su
un’accurata selezione degli
studentiall’ingressoesull’in-
ternazionalizzazione, strut-
turatosuunmodellointegra-
tochesibasa sulla teoriae su
business case tramite l’anali-
si si situazioni reali in aula o
direttamente nelle aziende.
Inquestomodoil tassodiab-
bandono degli studenti è di
appena il 4%, il tempomedio
di laurea per la triennale è di
3,3 anni e due laureati su tre
riesconoatrovare lavoroen-
troseimesidalla laurea.
Perilquartoannoconsecu-

tivo la Luiss viene in Tosca-
naper far conoscereagli stu-
denti dell’ultimo anno delle
superiori l’offerta formativa.
Sealmomento i toscani sono
circa un centinaio, pocome-
nodel 2%del totaledell’inte-
ra popolazione studentesca,
negliultimidueannisièregi-
strato un aumento del 30%
delle domande per la prova
diammissione.Gliincontrifi-
nora si sono svolti in stretta
collaborazione con le Asso-
ciazioni industriali di Lucca
e Grosseto, il 29 marzo sarà
infine lavoltadiFirenze,nel-
la sede di Via Valfonda, ulti-
moappuntamentoprimadel-
laprovadiammissioneaicor-
sidilaureaineconomia,giuri-
sprudenza e scienza politica
che per l’intera regione si
svolgeràaLucca.

Ordine o Collegio Dottori
Commercialisti Ragionieri

Bologna 1.501 722

Ferrara 203 257

Forlì 407 154

Modena 807 200

Parma 573 251

Piacenza 289 115

Ravenna 302 155

Reggio Emilia 398 224

Rimini 380 269

Emilia-Romagna 4.860 2.347

FINOASTRASBURGO
L’Ordinedel capoluogo
prontoachiedereragione
primaalTribunale civile
epoiallaCorte
digiustiziaeuropea


